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n Udine a domielito, 
nella. provincia è nol 
Regno annuo Lire 24 
somestro <... » 12 
;f trimestre... >» 
1080» ++ >» 2 
Pegli Stati dati Unione 
stalo si aggiungono 
Fo apeso di porto, 


DEPURAZIONE UTILE 


Il Paese, come ieri dicemmo, conser- 
vò perfettissima calma dopo l’atto ener- 
gico dell'on. Crispi riguardo i Circoli 
socialisti, e non s' entusiasta ora inini 
mamente per la costituenda Lega na- 
zionale a difesa della libertà, promossa 


-'dqgl'on. Cavallotti. E questo contegno 


del Paese, cioè della grande Maggio- 
sanza, preva, a nostro conforto, come 
il buon senso non sia affatto perduto in 


Ita, 


Noi non siamo nel caso di sentenziare 


“sull’afto del Governo, 0, se vuolsi, del 


‘primo Ministro; ma, sino a dimostra- 


zione contraria, c'è imposs:bile quali- 


ficarlo un colpo di testa, 0 piccolo colpo 


di Stato, come lo si chiamò dai Fogli 


radicali. A_ noi, per contrario, sembra 
impossibile che l'on, Crispi potesse o- 
sar tanto senza buone ragioni; e que- 
ste buone ragioni aspett amo di udirle 


‘da iui in Parlamento, dove già, per in- 


terpellanze direttegli, è invitato a ri- 
spondere. 

E co:ì, seguendo il vezzo di altri 
Giornali, non siamo disposti a mettere 
in burletta la notiza che a parecchie 
fra le Associazioni testè disciulte sarà 
consentito di ricostituirsi. Il qual con- 
senso verrà qua'e conseguenza di maturo 
esame de' loro scopi e de’ loro atti, e 
della civile moralità di quelli che le 
compon:vano e le guidavano. Poichè 
potrebbe anche essere avvenuto questo, 
che taluni Circoli in nmea di socia. 
listi, fossero stati unicamente Soc'età 


i cooperative o di mutuo soccorso, e che 


per certe esteriorità ed insegne, o per 
l'impudenza di pochi, sieno state in 
sospetto all'Autorità politica. Or se 
dopo il sequestro di Statuti, libri, elen- 
chi de’ Soci, bandiere ecc., e sottoposto 
tutto ciò ad indagini dell’ Autorità giu- 
diziarie, il risultamento dell'esame fosse 
favorevole a quelle Assuciazioni, nulla 
di. pù logico che permettere la loro 


i risurrezione. 


Talvolta certe parveaze ingannano, e 
talvolta la verbosità indiscreta di un 
Socio pregiudica la fuma d'un Isti- 
tuto ; ma dell'inganno, o del pregiud zio, 


non è da imputarsi l'Autorità, Ad ogni 


-$ modo se il provved.mento generale colpì 


talune Associazioni la cui esistenza cf- 


<friva ambiguità e sospetti, se questi 
i vennero dileguati o chiariti, è giusto 
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I supplizio d'una madre. 


(LIBERA VERSIONE DAL PRANCESE) 


XII 
Seguito. 


Quel commercio di piume d’ uccelli 
esotici, di scaglia di pesce, di madre» 
perle, di conchiglie rare trasformate. a 
Seconda del gusto parigino in oggetti 
di ornamento, prese tutto d'un tratto 
elle proporzioni imprevedute. I prezzi 
Relirono ad un'altezza favolosa, e ba- 


({Stimenti su bastimenti portavano sem- 
+ Pre carichi di nuove mercanzie. 


Sapendo che ia moda è figlia della 


3. fort. 7 * . 
3 4 
fi Una. e cangia com essa la giovane 


 pér 


donna prufiità della voga del momento, 
dare a gnel nuovo ramo del suo 
commercio tutta l’importanza che me» 
Fitava, assicurandosi così un monopolio 
Che nessuno pur’ poteva sognar di di- 
Sputarle, 

Fedele alle‘sue' abitudini, benchè spro- 
fondata notte e dì negli aflari, la do- 
Menica, qualunque fosse stato il tempo, 

Nina se-ne partiva’ per Ville-d' Avray, 
© passiva presso suo’ figli» delle ore 
troppo presto scorrenti, ascoltava con 


_ APparenza indifferente; conuna calma che 


era ben lungi*dal suo cuore, tutto ciò 
che Stefan'na; diventata ‘ prolissa con 
HA, raccontava sul ‘conto del di lei 
fratello, le cui lettere eran diventate 
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che le Associazioni in:qu» continuino 
nella loro azione. 

Noi possiamo plaudire a tale ia- 
voro di depurazione; ma non crediamo 
alia leggerezza del Governo che le ab- 
bia voluto sciogliere, presi in antece- 
denza, tra Governo e Prefelti, accordi 
per poi ricostituirle. Noi, invece, cre- 
diamo che il Governo abbia voluto, con 
lo scioglimento contemporaneo, avere il 
modo di vedervi chiaro sull’indole di 
Sodalizii, entro i cui penetrali non era 
facile accedere. E questo è diritto e in- 
sieme dovere d'ogni Governo; nè v'ha 
chi glielo nieghi, almeno se ammettere 
si voglia che un Governo ci sia, non 
importa se repubblicano o regio. 

Dunque se, dopo il suaccennato esame 
delle Autorità, fosse fatta un' utile de- 
purazione, le Associazi: ni che potreb- 
biro funzionare, o secondo i vecchi Sta- 
tuti o lievemente modificandoli, prove 
rebbero che in Italia il diritto di asso» 


‘ ciazione e di riunione è rispettato, e 


che ne vengono. soltanto frenati gli 


| abusi. E compatibile dee dirsi il Governo, 


se per soverchia rilassatezza di prece» 
denti Ministeri, volendo ora mettere fine 
ad uno stato di cose intollerando e pe- 
ricoloso, l'on. Crispi dovette permet 
tere ai Prefetti una revisione generale 
de’ Sodalziî sospettati, affinchè fosse 


possibile la loro depurazione. 
G. 


Triste fine d'un boa constrictor, 


I guardiani della «casa dei serpenti» 
nel giardino 20 logico di Lindra ebbero 
a sub re ier i altro una spiacevole sor. 
presa. Arrivando dinanzi la gebb'a dei 


serpenti boa s' avvidero con stupore che’ 


ne restava uno solo: l’altro era stato 
divorato dal suo compagno. Quest’ era 
talmente gonfi, che le squame erano 
quasi disgiunte ed era nell’impussibilità 
di muoversi. Non v'era duuque alcun 
dubbio sul suo misfatto, eppure non 
era che pochi centimetri più lungo delia 
sua vittima. 

Quanto v'ha di peggio in ciò, si è, 
che sembra trattarsi d'un mero acci- 
dente, Il maggiore dei due boa aveva 
divorato un piccione ed il suo compa- 
gno cominciava ad iagoiare il suo, 
quando si chiuse la casa de: rettili per 
la notte. Si suppone cha il primo boa 
sì gettò sulla parte del piccione che 
l’altro non aveva ancora ingoiato, e 
siccome costui non poteva lasciare il 
suo picc one e d'altra parte l’ingestione 
dei rettili, com’ è noto, essendo un fe» 
nomeno del tutto meccanico, il più pic- 
col» dei due boa (pesava 50 libbre ) 
nun tardò a passare tulto iutiero nella 
gola del suo compagno. 
rare, i! reggimento trovandosi in piena 
spedizione nelle montagne della Kabilia, 

Sul prossimo ritorao quindi di Lodo- 
vico, non poteva omai farsi alcun asse» 
gnamento. La sorella pareva desolata, 
inquieta, meno dei pericoli cui poteva 
correre il fratello, che per il ritardo cui 
la guerra frametteva nella realizzazione 
dei suoi progetti. 

Quanto ad Anna, essa temeva per il 
capitano Dompierre, e ogni volta che 
giungeva a Ville d’Avray, il cuore le 
balzava nell'attesa di udire quaiche in- 
fausta nuova, mentre nell» stesso tempo 
paventava come una sciagura il ritorno 
del capitano presso la serella. 


XIV. 


Due anni trascorsero così. La Kubilia 
erasi quasi riappacificata, e il capiteno 


squadrone per la sua brillante condotta 
accennava vagamente nelle sue lett re 
ad un prossimo ritorno; quando un 
mattino Anna; vide giungere in Via del 
Tempio madamigella Dompierre in uno 
stato di inquietante agitazione, 

— Cara amica, diss’ elia senza prestat 
attenzione ai molti cambiamenti ope- 
rati nell’ antica: sua dimora, voi mi -ve- 
dete in uno stato disperatiss:mo. Il si- 
gnore che mi accompagna è un’amico 
di Lodovico, e mi apprende che il fra» 
telio seriamente ferito trovasi all’ ospi- 
tale di Béra, It povero giovane: non è 
stato certamente capace di scrivere, ed 
ha incaricato il suo amico di rassicu- 
rarmi; tuttavia io sonò inquieta-quanto 
mai e vengo a chiedervi ‘tun consiglio. 
Ecco, che' fareste voi nel caso -mîo? Res 


‘ carmi a Bòna? Ma che ci farei 
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Aggiungiamo che, ‘secondo le ultime 
notizie, it boa fratricida non sembrava 
troppo incomodato dal suo mostruoso 
pasto; riprese Îa sua‘elasticità : le sca- 
glie hanno que'lo splendore particclare 
dei rettili 1n buona salute; sì nota solo 
ancora un po' di sonnolenza, 


Il Governo austriaco 


manda truppe a Pirano e Capodistria, 


Nell’ Indipendente di oggi troviamo i 
seguenti dve telegrammi : 

Pirane, 26. S-'amane, a grande sor- 
presa della cittadinanza, è giunto nella 
nostra rada un legno*da guerra, sbar- 
cando nuove truppe é parecchie casse 
di munizioni. S' ignora il motivo di 
questi rintorzi, esserido Ja città da due 
giorni assolutamente ‘tranquilla. L'im- 
pressione è vivissima; la cittadinanza 
attende le p:ù gravi misure. 

Capodistria, 26, Si annunzia l’arrivo 
di rinforzi di truppe da parte di terra, 
Gli animi, già calmissimi, tornano a 
commuoversi alla notizia. 


L’ Indipendente stesso è stato seque- 
strato per un telegramma da Orsera, 
che parlava di una dimostrazione colà 
avvenuta in seguito ai fatti di Pirano 
Ecco in qual modo il. non sequ-strato 
Piccolo della Sera parla di questa di- 
mostrazione, avvenuta: giovedì. 

«Il fausto annuncio:che a Pirano era 
stata risolta la questione delle tabelle 
bilingui, con la ricollocazione della ta» 
bella italiana, trovò un'eco generale in 
questa popolazione. Come per incanto 
seri sera la citta 8’ illùminò e una folla 
festante acclamava a Pisano e all’/stria. 
La banda cittadina percorse le vie della 
città eseguendo marcie e iuni patriotici. 

«Ordine perfetto. Manifestazione im» 
ponente >. 

Sempre su questa grave questione, 
scrivono all’ Indipendente da Atbona: 

Essendo stato messo in esecuzione, il 
giorno 23 corr. l'ordine d-il’ i. r. Au- 
torità giudiz'aria r.sguardante le insegne 
bilingui, ia Deputazione comunale di 
Albona nella sua seduta straordinaria 
dei 24 deliberava di protestare inviando 


telegrammi alla Giunta Provincial», alla | 


Presidenza dei Ministri, alla Luog»te- 
nenza, Deliberava inoltre uo telegramma 
di felic:taz:oni a Pirano’ 


Il club Coronini 

e la questione delle ‘tabelfe: bilingui. 

Vienna, 26. Il club Coronini si occupa 
attivamante della questivne-delle tabelle 
bilingui. Il conte Coronini fu già rice- 
vuto dal principe W nd:schgraetz, pre- 
sidente dei ministri, e lo stesso prin- 
cipe Windischgraetz ha ricevuto oggi 
stesso anche una deputazione del club, 
comprsta del presidente, conte France - 
sco Coronini, del vice-presidente Burg- 
staller e dei deputati di R.vigno e 
Pola, dott. Bartoli e dvtt Rzzi. La de- 
putazione espose al pres'dente la gra- 
io coi 
mie: occhi? Serivere? E' appena se vedo 
a tracciare qualche parola. Ah, venitemi 
in ajuto, come l'aveta fatto in tante 
altre circostanze ! 

Alle prime parole di madamigella 
Dompi-rre, Anna sì sentì colpita al 


cuore da un'atroce dolore e diventò | 


tutta pallida; le sembrò per un’ istante 
essere stata strappata dalla realtà e 
trasportata di faccia al ferito, entro la 
camera fredda e nuda di un’ospitale 
militare. 

Poi, ricordandusi che un’estraneo le 


' stava vicino, sp'ando le sue sensazioni, 


ricacciò l’allanno in fondo al cuore, e 
portò lo sguardo snila persona che a- 
vera accompagnato Stefanina, 

Era un'uomo giovane, distinto di 
modi, grande, un po’ magro, corn dei 


Dompierre promoss» al grado di cano | grandi occhi bruni, la cui mobile espres» 


| sione causava un sentimento indefinito 


di malessere, aumentato ancora dalle 
labbra sottili sottili, presso le quali ve. 


nivano a morire due ciuffi di favoriti . 


ali’ uso inglese. ; 

Anna credette un’ istante di trovarsi 
in presenza di nu’ iagitte, un corti. 
spondente della casa Dompierre, con 
dotto dsl caso presso Lodovico; ma 
Stefanina la trasse dali’ errore, poichè 
bentosto soggiunse : 

— Il turbamento cui sono in preda, 
mi ha fatto dimenticar di--prasentarvi 
il signor Francesco de Missny, Inogote» 
nente di vascello, amico di collegio-di 
mio fratello. Egti viene.da Bona,-è mi 
ha recato la-tr:ste:nuova; : 


Anna:sempre- pallida, :ma- impassibile. 5 


qusta volta; si ‘inchind' leggermente in» 
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vità del caso, accennando alle conse- { ha con evidenza dimostrato come que 


guenze che potrebbe avere ancora l'or- 
dinanza del ministro della giustizia e lo 
pregò di volerla ritirare, 

A quanto si assicura in questi e.reoii 
politici, 11 conte Schénburn avrebbe preso 
di propria iniziativa e senza consultare 
alcuno dei colleghi, la disposiziane in- 
timata al tribunale d'Appello di Trieste. 
Perciò non si può per ora sapere se e 
fino a quanto i'intero gabinetto appro- 
verà il contegno del ministro delia giu- 
suzia. 

A quanto pare, il gabinetto non ha 
ancora determinata la posizione ch’ esso 
prenderà rispetto all'ordinanza: certo è 
però che questo genere di disposizioni, 
che il signor guardasigilli tanto ama di 
prendere di sua propria ed esclusiva i- 
nizialiva, minacciano di spostare i li- 
miti della coalizione e non possono certo 
aver per effetto di giovare ai suo con- 
solidamento. 

Si dice pure che se il governo man- 
terrà in vigore l'ordinanza del ministro 
della giustizia, i deputati Rizzi e Ber- 
toli usciranno dal c/ub Coronini. (E gli 
altri? domanda il Piccolo.) Nei circoli 
parlamentari sloveni si spera che gli 
avvenimenti di Pirano porteranno per 
conseguenza le dimissioni del iuogote- 
nente di Trieste cav. Rinaldini, il quale 
deve qui giungere oggi. 

I deputati eroati vorrebbero ora fosse 
ordinato dal Governo di porre le tabella 
bilingui anche a Trieste:e Buie, escluse 
finora dalla imposizione. 


MINORENNI DELINQUENTI 
di 
Lino FERRIANI. (1) 


Sembra che dal fatale vos» di Pandora, 
in quest’ ultimo decennio del gran se- 
colo, si sieno sprigionati tutti 1 mag» 
giori mali p.ssib:li — mali che, accop- 
piati allo strano sconvolgimento d'ogni 
criterio di onestà e di rettitudine, alle 


| mene sobiliaîrici di politicanti mestatori, 


benchè lentamente, corrodono le fon= 
damenta della società, scalzano fin dalle 
radici il principio unitario della Na 
zione, con tanti sacr.fizii e stenti com- 
piuta, con tanto spargimento di sangne 
cementata. A poter purificare l’ambiente 
appestato da tai malì occorre con acume 
e sapere investigare, ricercare accura» 
tamente le cause prime, analizzarle con 
il b:storino dell’ anatomico, cen la lente 
microscopica dei bacteriologo. E la cause 
prime, che richiedono urgenza di prov- 
vedimenti perchè gravi e importanti; 
sono due: il misero stato delle classi 
così dette diseredate e le infelici con- 
diziom morali e fisiche dell’ infanzia, 
Dal filosofo al romanziere, dal poeta al 
politico, in questi ultimi tempi, ognuno 
— anche in Italia — ha rivolto a quella 
i suoi studi, ognuno con parole sonore, 
con frasi commoventi ha scagliato l'a» 
natema centro le ingiustizie sociali ed 


() Minorenni delinguonti — Cav. Lino Fer- 
riam — Editore Max Kantorowicz — Milano. 
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nanzi al profond» saluto dell’ ufficiale 
di marina; poscia con il su» accento 
calmo, reso più sordo dall’ emozione; 
disse : 

— ll sigaor de Missny può informarci 
circa la ferita det comandante; la sua 
gravità. Questi particolari vi sjuteranno 
a prendere una decisione più matura, 

— Il comandante Dompierre, disse 
allora il signor de Missny, è stato col- 
pito alla gamba da una palla; egli stava 
entrando a Bòna vittorioso alla testa 
de! suo squadrone, 

« Traspurtato all’ ospitale io ì’ ho ine 
contrat» per caso; egli soffriva ancora 
molte, L’ estrazione della palia non a- 
veva potuto essere operata prima della 
partenza del m'o bastimento, ma io 
credo che a meno di complicazioni s0- 
pravvenute, il comandante non corra 
aleun pericolo. Egli mi aveva pregato 
di veder madam:gellla Dompierre, di 
rassicurarla sul suo stato net caso in 
cui l’indiscrezione dei giornali avesse 
ipotuto allarmarla, Non mi tolgo poì di 
‘aver parlato così innanzi a voi, o sin 
gnore, poichè sono felicemente testi- 
mone delle prove d’ affezione e di inte- 
resse da parte delle due persone:che 
son sì care all'amico mio. * 

Così -dicendo il signor de Missny 
guardò Anna in strano modo, Istiativa- 
mente ella abbassò gli occh:, senza.tut= 
tavia dare tutta l’importanza. ché l'uf- 
ficiale di marina attribuiva alla; sua 


i frase, È . 


devonsi rimuovere: ‘parole, discorsi, 
libri... a iosa ma poche ciire (tanvè 
vero che si contano gu le dita 16 -Jeggi 
sociali) e 1 rimedi son di là da ‘venire, 
Mentre le classi infime si vedono oggetto 
di continui stud; (magro conforto), 
V infanzia è affatto trascurata e nessulio:: 
o pochissimi, ma alla sfuggito, ha ven 
remente studiato, provato | importànza 
di essa e additato pratici rimedi per 
migliorare l'educazione e D istruzione 
infantile -— senza comprendere, o non 
volendolo, che: per avere una società 
moralmente educata, una generazione 
forte, onesta e savia bisogna innanzi 
tutto e sopratutto rivolgere le maggiori 
attenzioni e lo massime cure alla--fan 
ciullezza. Ed ecco che | Avv. Lino Fere 
riani, con affetto di padre amoroso, con 
intelletto non comune, con esatta'co» 
nosceriza derivante dal disimpegno ‘ co- 
scienzioso e sereno affronta. l' arduo 
problema e ci regala un nuovo volume, 
utile.e importante. Alla maggiore ‘cone 
cisione possibile nell' esporre si‘accoppia’ 
una ch'arezza, una semplicità tale nelle 
cose, anche le più difliciti, che si arriva 
in fondo seaza accorgersene, meravi» 
gliati come l'A. abbia saputo si bene, ’ 
dirò così, volgarizzare questa difficile 
quistione sociale, uscendo dall’ arido 
frasario accademico dei vecchi penalisti 
senza sdilinquirsi in nviose verbosità; 
Da questo iato, credo, che l’ egregio 
magistrato sia pienamente riuscito nel= 
l'intento prefissosi, che, cioè, il suo 
libro sia da ognuno compreso e-si po= 
polarizzi. 

La prima dello cinque parti in cui è. 
divisa l'opera, fa uno studio sul fan» 
ciullo, sulle sue tendenze a delinquere 
e sulie leggi straniere e italiane che 
colpiscono 1 piccoli rei e ne precisano 
la responsabilità. Naturale, logico è: che 
necessita prima conoscere intimamente 
il fanciullo, sapere :com’ esso:vienè edu. 
cato, qual'è Il suo ambiente, quale :l 
suo modo di sentire per esaminare ‘con 
una qualche cogmzione di' fatto ' tutte 
le‘ cause cho psicologicamente’ deter- 
minano como si sviluppi lu delinquenza . 
precoce e per iudagare quali sieno i 
reati verso i quali ì fanciulli hab 
un’ irresistibile attrazione. Giustameni 
lA. ha parole roventi contro ilmdi 
rismo, che finò ad oggi, 
cammino della verità, lasciàudo'. v 
solo il lato felice e ‘celando ‘quell 
comune e degno di essere palesato 
l’ infelice; manierismo che ‘fece 
mere la lira del poeta per cantare gli 
angelici sorrisi e la ‘candida’ innocenza 
det fanciullo e fu seguito digli*scien»." 
z'ati, attratto dalla cetra d’Orféo; 
danno della psicologia vera. In'tàl' modo 
la. sentimentalità arcadica. :filtrò ‘nelle. 
leggi e nei dibattimenti e.si.. ebbero 
pene irrisorio, fomentatrici-di nuoviide - 
litti, o rigorose, iunfeconde condanne, 
In questo campo del dirittò. penalé:la 
saienza positiva ha fatto un gran cam» 
mino, ma al certo la psicologia. dél:fan- 
ciullo non è ancora studiato. in.tutti i 
suoi visceri. Questo studio potrebbero 


tare di un congedo di convalescen 

— Ebbene, Anna, che mi -consigliate 
voi? . Se 

— Prima di tutto, ‘madantigella;. io 
manderei presso al. c--mandante un’a- 
mico, un uomo di fiducia, che lo do- 
vrebbe assistere, facendolo installare in 
una casa:di campagua nelle. vicinanze 
di Bòna, incaricandolo poi di accompa» 
gnarlo fino a casa vostra, non appena 
il ferito sì; troverebbe. ‘in caso di sop- 
porter la faticg:del viaggio. è . 

— Voi avete mille vulte ragione, ca. 
rina mia. L’ idea di- saper Lodovico al- 
i cspilale mì tormenta assa:, in causa 
delle febbri che regnano colaggiù in A- 
frica. Ma chi mandare? & 

— Domenico Martin. Egli vi è devo 
tissimo, e può partire questa sera i+ 
stessa Anzi lo faremo. avvertito. imme- 
diatamente, e fra quattro.o cinque giorni 
egli sarà presso: il-comantante, . 

— E per avere delle nuove.:sollecite 
e certe, come fare ? 4 Deo 

«— La Corsica è allacciatat alia: Fran: 
cia: fa un cavo telegrafico .sottotmatito; 
riprese Anna con la ‘massima:-matutà» 
fuzza; e-noì daremo: 1’ ordine al::nostro 
comandante: di. Bastia di‘idistraniletiare 
tane. che:: pescano .il. corallo intarno:a 
Tabarka, a mandarle fin.presso Bènai 6’ 
la; Corsica ; con..questo.. mezza voi; 
verate. natizie di lui, «al. più:.tardi 


strentasei ore... 





e dovrebbero farlo i maestri elementari 
con indiscutibile utilità, ma essi tro- 
vansi nell’impossibilità poichè per fe 
Joro infelici condizioni economiche a- 
nimo sereno nou possono avere, poiché 
nessuno accordo vi ha tra scuola e fa- 
miglia, e più ancora perchè il pro- 
gramma educativo dovrebbe prevalere 
su quello istruttivo. 

Tale studio, da pochi intrapreso, pro- 
cede tuttora tentennaate fra mille in- 
certezze: così mentre l'illustre scien. 
ziato torinese, ii Lombruso, afferma 
che, normalmente, nei primi anni l’uo- 
mo ha tutti 1 vizii, tutti i germi dei 
crim ni, dopo fa delle eccezioni e il 
Eerrian:, appigliandos: a queste, mani- 
festa una teorica meno cruda. Vero è 
che fa precocità nel male è di molto 
superiore a quella dell'intelligenza, e 
Kant nella sua Educazione pratica di» 
mostra come il fauciutlo abbia una sia» 
golare preferenza per il male, ma è 
un’ influenza da cui non può sottrarsi, 
che deve subire. 

Il fanciullo, nei limiti della sua età, 
ha un'arte raffinata per ingannare e, 
come ebbe a notare V. Hugo in una 
visita alla Concergerie, di cò si com- 
piace; in questo il ragazzo si avvicina 
alla donna poichè la scalirezza è l'unica 
potente arma det debole, Istinuva è la 
passione di far dispetti come quella del 
furto; e l’autore con una serie di pre- 
gevoli dati, sia favoritigli da intelligenti, 
Sia tratti dalle statistiche o con pa- 
ziente, amorevole cura personalmente 
raccolti, comprova ia veridicità di quanto 
detta, Sotto la sciocca denominazione 
di vivacità si lasciano passare talune 
strani zze che, nel fanciullo, sono indizi: 
di inclinazisne a delinquere, che adulto 
si splegheranno e indarno si vorranno 
combattere. Nella parte legislazione, 
dopo aver affrontato i codici di quasi 
tutti i popol, l'A. deduce che la mag 
gior parte delle legislazioni, al riguardo 
dei reati dei m norenni suno teoriche e 
per conseguenza in antitesi cun la vita 
reale, non rispecchianti menomamente 
una necessità sociale. La tenerezza tra- 
pelante dagli articoli è fuori posto : te- 
n rezza sì ma per impedire che l'in- 
fanzia diventi rea, per sottrarla dall’am 
biente corrotto ove vive, che inocula il 
blando veleno del vizio. 


(Continua). 
D. Colalè. 





La successione al trono di Russia, 


Nel 1797 l'imperatore Paolo I regolò 
la successione al trono in Russia ed 
abrogò il decreto del 5 febbraio 1722 
dello ezar Pietro I secondo il quale il 
sovrano regnante poteva scegliere il suo 
successore al trono fra tutti i membri 
componenti la famiglia imperiale. In 
base alta legge di famiglia dell'impera- 
tore Palo I, la corona imperafe russa 
e quelle dei regno della Polonia e del 
gruuducato delia Finlandia spettano, per 
eredità, al primogenito deila famiglia 
imperiale. 

Dopo la morte dell’ imperatore re- 
goante, il privcipe ereditario sale al 
trovo ipso jure e acquista senz'altro il 
potere assuiuto Cungiunto alle dignità 
imper ali. 

L' esaltazione sl trono viene annut- 
ziata al popolo med ante un manifesto. 
Questo manifesto viene trasmesso al 
Senato per esservi letto al cospetto an- 
che dei membri del Sinodo. 

Dopo la lettura del manifesto, 11 Se- 
nato ne dispone la publicazione, ha 
quindi [uogo il giuramento di tutti } 
sudditi maschi dai 12.0 anno d’età, del 
Senato, del Siuudo, dei membri della 
Casa imperiale, dei mimistri, delle auto» 
rità, della truppa, degli impiegati. Il 
giuramento sì presta verbalmente. 
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2 JANETTE GIACCIOLLI 


LA FUJUTA, 


(IN SICILIA) 





IL 
(Seguito), 


'Pare ’Ntonio era conosciuto da tutti 
per il suo fanatismo, per la mana al 
paradosso, L'Italia vol:va iui averia 
compiuta ; lui e la sua Sicila, non al- 
tri: singolare, 

*Zi *Ndrea, con un mozzicone di zi- 
garo in bocca, ed il cappello a larghe 
tese inchinato verso | orecchio sinistro; 
alzando un braccio nerboruto e bruciato 
dal sole, dali' acqua salsa: 

— Se ne sono andati i Borboni; a- 
desso, che cos’ hai ? "Pare *Ntonio, adesso 
muori di fame, il governo u’ adesso, 
quello lontano, a Roma — li canzona. 

— Ci canzona: ma non vediamo più 
i brutti ceffi passare dinanzi alle nostre 
case per rubarci le donne: i croati! 
Tante volte ho nascosto mia moglie ia 
un cassone, io, perchè me la volevano 
prendere: così bella mia moglie, ed è 
morta per... Santa cristiana! } 

+ Le donne te fe rubano anche oggi, 





















































1) incorcuazione ha luogo a Mosca, 
alla presenza degli siti funzionari dello 
Stato, delle autorità e dei delegati delle 
provincie, della Polonia e della Finlandia, 
della nobiltà, dei cittadini e dei con- 
tadini. Prima dell’ incoronazione lo czar 
dichisra di appartenere alla chiesa russa 
quindi st mette sui capo la corona, si 
avvolge nel mantello purpureo, si ciuge 
la spada, e preside in mano lo scetiro 
ed il globo. 

L'imperatore e il principe ereditario 
non possono contrarre matrimonio che 
con principesse appartenenti al a chiesa 
ortodossa, 

L'imperatore, l'imperatrice e il prin. 
cipe ered:tario divengono maggiorenni 
all'età d: 16 anni. gli altri principi e 
principesse all'età di 20 anni. 


Notizie gravi e vane speranze 
Interno allo ©zar. 


Pietroburgo, 26 Il professore Griibe 
di Charkuw fu chiamato a Livadia, Cre- 
desi che la chiamata st riferisca a una 
prossima operazione per togliere |)’ e- 
dema (gonfiore patologico), di cui soffre 
lo Czar, ma finora non è g unta alcuna 
notizia che l’uperazione sia siata real» 
mente eseguita. 

Nel!a parte riservata del palazzo 
d’ inverno, gli appartamenti destinati 
allo Czarevitch suno preparati in tutta 
fretta; vi si lavora giorno e notte, 

R guardo alla Czarina corrono voci 
più sìuistre ; dices: che Ja Czarina gior» 
nalmente è trasportata soltanto qualche 
volta su una poltrona nella camera 
dello Czar. (Alcuni telegrammi fanno 
add:rittura mort, tanto lo Czar che la 
Czarina). 

Nella tp»grafia d:1 Messaggero del 
Governo è già prunto + manifesto in 
vccasione delle nozze dello Czarevitch 
con A!ice d’ Asia. Se ne sono stampato 
200,000 copie, che si distribuirauno 1! 
giorn, dell» sposalizio. 


Atene, 26. I giornali pubblicano di. 
spacci da Corfù s-coudo i quali il Re 
di Grecia avrebbe espressa la speranza 
che to Czar si recherà a Corfù, guarito, 
per passarvi l'inverno. Si fanno intanto 
preparativi a vilia Mon repos, dove si 
recherebbe lo Czar. 











Morte ai bacilli. 


Nel campo scientifico oggi solleva 
chiasso grandiss:mo un nunvo ritrovato 
del Dutt. Giuseppe Bandiera, preparato 
dal Prof. G La Farina, chimico in Pa- 
lermo, mercè il quale molti individui 
tisici hanav riacquistato la salute, Sot- 
toposto all’esam= di molti scienziati, 
tale specifico è stato provato e ricono» 
sciuto quale unico medicamento, che fi- 
nalmente la scienza p-ssa offrire contr 
la tubercolos:, tanto che oggi i medici 
p'ù in voga con sdegnano ordinare la 
Pozione an'isettica c«me farmaco infalli- 
bile n.n sol nella tubercolosi, ma be- 
nanco nelle br-.:nch.ti e nei catarri pol- 
monari, allezioni che portano alla morte 
e contro cui fino ad oggi l’arte si di 
chiarava impotente a combattere. 

La scoperta è della più alta impor- 
tanza, poichè anche fra noi tale speci- 
fico ba sollevato grande rumore, stante 
le numerose guarigioni di tisi ottenute 
in breve las.o di tempo, Curaudo con 
l’antisettico le malattie di petto, l' e 
gregio inventore ba ottenuto risultati 
meravigliosi, che aprono una nuova via 
ali’ arte di guarire anche le malattie fi 
nora ritenute ribelli. 

Le sostanze di cui è composto lo spe 
cifico, hanov sugli altri antisettici il 
vantaggio «di uccidere i microbi senza 
nuscer= all'organismo umano e di avere 
una diffus bilità tale, che si espandono 
facilmente su tutta la superficie infe- 
stata dai baciili, generatori detla sup- 


PISTA TIE RIDNITIT RAI RIAZIESEZZIOA 
sotto gl'italiani, "pare "Ntonio: i Bor- 
boni furono tutti di buona pasta — 
saltò su a dire Cicco. 

— Ah di buona pasta! Carolina e 
Giovanna e... 

— Taci, taci o ti levo l'anima dl 
corpo; vattene, vattene iasieme ai tuo] 
italieni d'ora, a farti impiccare — gridò 
‘zi *Ndrea. 

Pare 'Ntonio pallido per la c»llera, 
con la bocca sfigurata dallo scherno : 

— Taci tu: eri la spia pagata dal 
Borbone! 

Zi 'Ndrea si scaghò su di lui come 
una jena; la bava use va dalle sue 
labbra: aveva l’aspetto d'un dannato, 
Non rispose: attaccò i sui denti, an- 
cora sani e forti ad onta dell'età, al- 
l'orecchio sinistro di "pare ’Nlonio e lo 
morsicò come ua cane, Delle goccie di 
sangue bagnarono la spalla, il braccio 
del pescatore, arrivando fino a terra. 


* Tre goccie, che sulla sabbia nericcia ed 


arsa segnarono una p‘ccoia croce. Una 
sfida. 

Se ne andarono con la testa bassa. 

Ed i fuochi del bengala iliuminano il 
mare, il giardino e la Villa Bellini, 
Raggi s:Igono al cielo, stelle cadono in 
diversi punti, si perd. no nello spazio : 
l'Etoa pare riposi — sonnecchiando sul 
suo trono di fuoco. Catania vive e tri- 
pudis. n 

Maruzza, l'unica figlia di pare "Nlo» 
nio, portava delie reti nella paranza di 


suo padre, Domani, per tempo, c' era : 


la solita pesca. Si fermò al porto, volse 
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porazione. In seguito a ciò, cessa la 
febbre, rinasce l'appetito e le forze au. 
mentano. . 

Infanto constatiamo con piacere che 
nessua inventore hs otfenuto un plebi- 
scito così solenne, quale fo ebbe il Dott 
Bandiera per la sus specialità, Non vi è 
individuo che non senta gratitudine, che 
non abbia fatto encomii al felice autore, 

Noi, rendendoci interpreti dei senti» 
menti di tutta la nostra cittadinanza, 
preghiamo ii preparatore chimico prof. 
La Farina a non limitarsi a spedire ii 
medicinale a chi gliene fa richiesta, ma 
voglia altresi farne deposito in qualche 
farmacia della nostra città, onde esso 
sia pronto ad egni ricerca. 





Cronaca Provinciale. 


Da Palmanova. 
IL’ angina difterica 
e la siero-terapia. 


(Alfa) — 26 ottobre. — Il giorno 22 
correute, alie ore 2 pum., il D.r Bor- 
tolotti assist:to dal Dr Tami e dal D.r 
Martinuzzi, eseguiva la prima ivjezione 
di siero di Bhering, qualità forte, 12 
grammi, ad una bambina di 4 anni 
ammalata di angina difterica da 5 giorni. 

Lo stato della bambina, assicurano i 
medici, era gravissimo; tutta ja gola 
era ricoperta da dense membrane che 
si estendevano alla laringe (crup) dando 
luego a frequenti accessi di soffucazione; 
aveva febbre alta ed era molto prostrata 
di forze. Inoltre la stanza sucida e mal 
riparata e la deficienza di tutti i mezzi 
necessari perchè approdi a bene una 
cura, rendeva disperata la condizione 
della p'ecola inferma. Ciò nulla meno 
venne fatta l’injzioue, unica àncora 
di speranza in così grave contingenza; 
— Ogni altro rimedio venne sospeso. — 
I fenomeni gravi continuarono fino alle 
6 ant. del giorno successivo, indi si 
ammansarono ed il miglioramento cun» 
tinuò tutto iî giorno e la notte succes» 
siva. I medici restarono profondamente 
impressionati all'esame dell’ ammalata. 
48 ore dopo la prima irjazone, il r:- 
spiro era calmo, cessata ia febbre e la 
gola quasi interamente detersa, 

48 ore dopo venne eseguita una se» 
conda irjezione, che fece, dupo 76 ore, 
scomparire ii residuo delle membrane. 
Oggi ia bambina è alzata ed è da rite- 
nersi che in pochi gorni sarà perf:tta- 
meaote guarita, se qualche complicazione 
nun insorgerà, evento non difficile in 
una casa miserab le, ove tutto fa difelto. 

Intanto Municipio, Ospedale, Congre- 
gazione di Carità e privati hanno ini 
ziato una sottoscrizione per Ì’ acquisto 
del siero prodigoso, tanto più che qui 
non è ancora del tutto spenta la terri» 
bile malattia Le due boccette di siero 
di Bhering fiuora adoperato, vennero 
fornire dalla farmacia Martinuzzi di qui. 

Palmanova volle un’altra volta mo- 
strarsi al livello delle città principali, 
cui sta a cuore il benessere materiale 
e morale del popolo. 


Da Brugnera. 


Una felice esperienza del siero antidif- 
terico. — 25 ottobre — In questo paese, 
ove da circa due mesi l’ ang na d-fierica 
colpisce un gran numero di bambiui, 
dott. Moretti ebbe campo di fare un 
unico, ma fortunato esperimento coi 
siero antidifterico. 

Egti ebbe la soddisfazione di ricevere 
dali’ estero il 28 settembre p. p. una 
piccola quantità di siero Behring. 

Ma in mezzo a un gran numero di 
gravission malati, su quale doveva far 
cadere il beneficio del nuovo rimedio ? 

In una famiglia più delle altre colpita 
dalla sventura, ove era morto un bam- 
bino d' due auni el il giorno appresso 


Erilaialiai natanti ce 


lo sguardo all’ .n'orno quasi cercasse 
una persona amata e temuta. 

Maruzza, tano seducente con i capelli 
e gli cechi neri; pallida e voluttuosa 
nella sua bellezza orientale, 

— E dunque, lo volete? 

Si volse come spiuti da ua insciente 
volontà. 

— Jano, vallinne, nun sacciu; vat 
tinne. 

— Maruzza, arma mia, quando ? 

— Jauo, nun sacciu, nun sacciui 

— Bada, Maruzza : te 0 la morte! 

— C'è S. Agata: facciamo nu volo, — 
Dopo una breve pausa: 

— JSano, Januzzu e... cu tia? 

— Cu mia, Maruzza! 

Si d visero senza toccarsi la mano. 
Maruzza, vacillante ritornò a casa: egli 
stette muto, con le braccia incrociate 
sul petto — finchè la potè vedere. 

Poe: distante, presso agl: uffici della 
Dogana, passò un'ombra, giunse fino a 
iui e si dileguò. 

— Bada Jano, c'è per Maruzza nu 
cuteddu! 

IL 


*Pre' Ntonio abita una povera ca. 
suscia, in ua vicolo stretto, lurido e 
malsano. 

in quel rione è raccolto tutto ciò che 
la società ha di più turpe e ributtante: 
quasi una mano ignota avesse scelto 
quel luogo per sola ed unica dimora del 
Vizio e della miseria. 
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la madre d: 34 anni moriva anch’ essa 
per aver ricevato in faccia gli spruzzi 
m:cidiali del bambino in un accesso di 
tosse, ed una bambina di anni 9 era 
gravemente attaccata dal male, A questa 
smperstità il medico volle che fusse de- 
stinata la poca quantità di sicro di - 
sponib fe, nell: speranza di risparmiare 
un nuovo lutto alla disgraziata famiglia, 
E la bambina rapidamente migliorò e 
guari 

Del siero rimasto, che n n sarebbe 
stato sufficente per una nuova cura, 
upprofittò per fare iniezioni immuniz- 
zaoti al bambino proprio ed a altri due 
di un suo amico, 


Da Pordenone. 


Cose di Teatro. — 26 ottobre. — ieri 
sera al sociale ja serata del bravo te- 
nore signor Egista Niccoli riéscì bril- 
lante. Venne replicatamente fatta bs- 
sare la romanza da lui cantata. Domani 
a sera serata d'onore dei bravo mae. 
stro concertatore s‘gnor Ettore Galeazzi. 
E” assicurato un teatrone, e lo merita 
I’ infaticabile maestro. Domenica ultima 
della stagione, i coristi allievi dell’ e- 
gregio istruttore della scuola corale 
femminile e maschile canteranno un 
coro extra programma, volendo in tal 
modo far vedere Jn «valentia del foro 
maestro nell’ insegnare . 

Scuole tecniche. — Già che sono sul- 
l'argomento della istruzione, devo se- 
gualtare con piacere che alle R.: Scuole 
teen che sono inscritti finora 86 allievi, 
numero non mai raggiunto. Questo ad- 
d.mostra quanta fiducia hanne le fami- 
glie nel Direttore ed insegnanti. 

Ripresa di mercati. — Domani, dopo 
essere slato tanto reclamato, incomiu- 
cierà tl mercato bovino settimanale. 
Spero e sono certo, che t*mpo permet- 
tendo riescirà numeroso, 

Pei cani. — Ben fece il municip'o ad 
obbligare i padroni di cani a fornire di 
museruo'a e placca col uome del pro- 
prietario al collare, i cani stessi. 

Congratulazioni. — Sebbene in ritardo 
porgo le mie felicitazioni alla famiglia 
del signor Antonio Crovato pelle au 
spicat ssime nozze della figlia Angelina 
col sigaor Stefano Stefani. 

li tempo. — Lo scilocco qui è ancora 
imperante e danneggia pur troppo il 
raccolto del granoturco, B. 


Da Sacile. 


I nostrì insegnanti. — Il Consiglio cu- 
munale di Tulmezzo nominava maestre 
e direttore didattico delle scuole di 
quel C:mune il nostro concittadino 
signor G uvanni Rapuzzi. La scelta non 
poteva essere m'gliore, poichè ìl signor 
Rapuzzi, benchè g ovanissimo, è vtti- 
mamente foraito dei requisiti necessari 
per essere un distinto insegnante, e 
noi siamo certi che il Comuae di Tol 
mezz) saprà apprezzare i suoi meriti 
e si chiamerà contento delia scelta fatta. 


Da Paularo. 
(Comunicato (41. 


AI dantista «Mio e tuo». 24 ottobre. 
(Ego). La verità, eccelsa penna, non ha 
bisogno d'essere abburattata: una est 
veritas; per cui di buon grado m'at 
tengo alla nota inserta, dalla spettabi'e 
Direzione di questo pregiato Giornale, 
in calce alla filippica vostra, pubblicata 
N. 252; tanto più che non è lecito 
accettare nua critica quando scade tanto 
da rasentare la terra, essendo sempre 
meglio lasciarla nei fango che lambe. 





(1) Per questi articoli ‘a Redazi:ne non as- 
sume alcuna responsabilità che quella voluta 
dal'a Legge. 





Futti 1 Hquoristi tengono il 


Ferro-China-Bisleri, 





Topae accumulate una sull’ altra, 
senz’ aria e senza luce; finestre come 
buchi, prive di verde, di fiori: det pa- 
norama superbo che la Sicilia, e spe- 
calmento Uatanta, olfre ad ogni ceto di 
persoue. Fra l'odore nauseante, le pro= 
caci bet'ezze di femine vigorose e ro- 
buste: sotto un cielo eternamente ce- 
leste — vive, si moltiplica una grande 
parte del popolino catanese, 

Come al solito, a gente s'è riversata 
sulla strada: abitudine che spoetizza il 
forestiero, ma dà però largo campo agli 
studj dei sociologi e dei psichiatri. 

Sulla soglia della porta vedi una 
donna con gli occhi neri, assassini, che 
lavora la calza, o rammenda i panta» 
loni d-1 marito: pù in là, una madre 
col bimbo lattante appeso al collo — 
mentre una corona di biricch'ni freschi 
e paffuti la circondano, posandosi sui 
piedi di lei, tirandote un lembo della 
veste, facendo strillare il piccino che 
sugge dal seno materno il primo e ne- 
cessario nutrimento dell’esistenza, Un 
ragazzo, seduto a terra, mangia semi 
di zucca arrostit; un altro, in piedi, 
appoggiato con la schiena al muro della 
casa, canta un ritornello scolacciato — 
ma originale. 

Più lontano il ciabattino, vociando e 
gridando, aggiusta scarpe rotte e spor. 
che: un vecchio rimbambito, con la 
tradizionale cuffietta posata sui capelli 
d’argento, mette una nota triste e quasi 
rispettosa — un'ombra pallida e deii. 
cata in quel quadro palpitante di vita; 




































i cuparono ripetutamente ; 
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Da S, Giov. di Manzano. 


Furlo di preziosi. — 26 ollobre .. 
L/ altra notte, in danno del pose 
Eugento Grattoni, iganti. rubarono gg 
scatoletta» con cordoncino, anello 6 4, 
recchini d'oro e una gonva. Que 
roba, per un valore di oltre cinquiny 
fire, st trovava nella camera del Gry, 
toni, sopra ua armadio. I ladri, 
conosciuti ancora, penetrarono nicila Cha 
mera stessa forzando fa porta, 


Da Palazzolo dello Stella, 


Grave incendio, lerl'altro si 4vilipy 
il fuoco in un-fienile posto nel cen, 
del puese, di proprietà dei fratelli By 
La popolazione concorde lavorò tuttay 
notte per estinguere è almeno ig;jiy 
l'incendio, con uno slancio degno dg 
maggiore encomio, taluni esponentyi ; 


serio pericoi», L'autorità comunale P 


sul luogo, Andò distrutta la stalla, cy 
un danno di circa 3000 lire in eq, 
plesso tra fabbricato, fieno, ecc. tuy; 
assicurato, La causa si ascrive alla fe, 
mentazione dei foraggi, 





Risposta 
alla ieitora aperta del prof. Valent, Ostermay, 
Pordenone, 26 ottobre, 
Elia mi ha fatto un piacere graditi. 
smo, avvertendomi che nel 94, cio i 
quest annata, Ella pubblicava un voly, 
me sul Friuli, coi tipi Del Bianco, — 
giacchè, lo confesso schiettamente, j; 
lo ignoravo. E come me, lo ignora 
Luigia Codemo, l’illastre scrittrice ve 
neziana, Marino Massari, pubblicista va. 
lente, redattore della Rivista Mondang 
di Venezia, e varii altri letterati o gio. 
nalisti, ai quali mi rivolsi, per saper 
se nel Friuli vi fosse stato alcuno ch 
avesse stampato ‘qualche cosa in fato 
di superstizioni, Nessuna delle mie co 
noscenze artistiche sepeva di quesn 
volume, di. cui Elia parla, accusandosene 
autore, La Codemo anzi, mi domend 
qualche cosa, di tala genere, per la Ri 
vista delle tradizioni popolari del Di 
Gubernatis, ed io non la potei accom 
tare. Feci ricerca anche alla Bibliotea 
di Pordenone, sopra questo genere di 
studio, ma alla Biblioteca si sapeva af. 
fatto nuila. Ella von può dire che neb 
l' Archivio per le Tradizioni ecc. ci sir 
il contrario di una mia assicurazione, 
perché come confessa Elia medesimo, 
d'oltre Tagliamento vi sono miniere 
ricchissime ed affatto inesplorate, e que: 
sto potrebbe dare uua graziosa amen 
tita qualora io mi occupassi a racco: 
cogl.ere. Forse lo farò in seguito, d 
aliora vedremo chi avrà la ragione, 
Ii suo volume poi, non è grosso / 
completo, se mancano alcune cose, Dil 
resto, grazie. 
Umbertina di Chamery. 


Sulo per una constatazione di falto, 
e non già per entrare terzi nell’ inte 
ressante epistolario, notiamu : che il 
lume dell’ Ostermann fu ripetutameate 
annoncia'o sulla Patria e sugli ali 
giornali della Provincia; che il Pr 
Muson: se ne occupò a lungo sul Fri 
che le Pagine Friulane pure se ne ot 
che il dott 
Pitrè ne scrisse nell’ Archivio per lì 
tradizioni italiane; che per parecchi 
numeri di seguito se né' lesse un st" 
nunzio nella Rivista delle Tradizioni 
popolari del De Gsbernatis, dove fi 
anche pubblicata una breve recensioni 
in proposto; che sull’ Adriatico n 
partò 11 prof. G, Occion: Bonaffons, ché 
altri giornali, di Goriz a, di Belluno, d 
Trev so, pure ne parlarono. 

Riesce quindi assai strano che mil: 
grado tanu annunci è su fogli così d- 


dai toni rozzi e chiassosi, dalle po 
ardite ma stranamente vere, dall'in- 
sieme ricco di colori smaglianti: il # 
delta scala musicale, 

Su di una cordicella fermata all'e 
stremità di quelle casupole, sventolan 
dei panni sciorinati al sole. Lenzuoli 
rattoppate, giubbatti di bimbi minuscolì 
calze scalcagnate: ecco la cornice. 

Ed all’intorno un colore locale, uN 
voce d'ambiente che induce alle mell 
tazioni serie, ai voli rapidi della fantat! 
ai mefanconici rimpianti verso lnfelit 
creatura umana. 

Maruzza era in casa: sdegnava l 
compagnia delle donne pettegole, citt 
lon», le quali passavano lì, sulla stra 
te lunghe giornate estive. 


Pudica, modesta, serena,  Muruzti 
l'orgoglio di suo padre che l’adora fin 
al debro, 
în Ufo 


Fiore di serra, trasportato lì 
campo arido e sabbioso; bruciato, si 
passioni violenti, irrigato da un di 
di corruzione: fivre dai profumi sost 
eternamente in lotta con iù auperbo 
spudorato — dall’ olezzo voluttuoso. 

L'atmosfera così piena di mi 
terogenee non è fatta perlei: ilreE, 
s'arresta, il sangue fe scorre ammise 
nelle vene, Maruzza ha bisogao d'ali 
pura, ceme l'azzurro dei suoi sogni. 
vergine: ha bisogno d'essere ama 
con la carezza deli’ amore sanio. 

{Continon) 
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aparati e Dan dall'altro lontani, il vo» 
lume fosse ignorato dalle persone che 
‘ja signorina Umbertina di Chamery no- 
+ mina, le quali pur si occupano degli 
igiudi folkloristici ora tanto alla mora. 


La lettera di un Sindaco friulano 


che aderisco alla « Lega italiana 
per la difesa della libertà ». 


Abbiamo dato P annuncio che, in se- 
uito allo scioglimento di tutte le So- 
iciotà socialistiche le quali s: un-forma- 
ivano al programma della lotta di classe; 
n Milano si era votata — da radicali 
Je socialisti riuniti per la circostanza — 
Jil creazione di una Lega italiana per 
dn difesa della libertà. Ora, nel Secolo 
d'oggi troviamo questa lettera di un 


hereti. 
Onor. Direzione. 
Quantunque io sia avversario delle 


gone socialiste ed anzi abbia fatto del È 
io meglio per combatterle; pure non i 


osso fare a meno di biasimare l’enor- 
le attentato contro la Ìbertà consu» 
ato dal governo. 
‘ Perciò quale liberista convinto desi» 
“dero di ascrivermi tra i componenti della 
JLega per la libertà, e per non essere 
tenuto uomo corrivo dichiaro che il 
Svistema adottato dal governo è tale da 
r maggiormente trionfare ii partit> 
cialista, mentre, senza violenze, sa- 
bbe morto o rimasto impotente come 
wviene di tutte le teorie che si lasciano 
(discutere liberamente e che mancano 
Hdi base vera. 
Il governo non ha reso alcun servizio 
Sol partito liberale ed io benchè sia 
Jsindaco di un comune dove il sindaco 


(è ancora qualche cosa di molto gover- 


inabile, prutesto energicamente. 
Dr Vincenzo Policreti. 


Wsiodaco del comuna di Aviano, prov. di Udine. 


Da Gorizia. 


Le trenovie nel Friuli —— 26 ottobre. — 
Se le cose nostre vanno deplorevolmente 
su tutta la linea per ciò che riguarda 
le sodisfazioni morali, le materiali in- 
vece camminano meno peggio. I signori 
tingegneri Antonelli e Dreossi hanno pre- 
sentato al ministero la loro istanza di 
concessione per la costruz'ona dille 
lanto desiderate trenovi» friulane, Queste 

artirebbero da Aquil a e passando per 

onastero, Terzo, Cervignano, Saciletto, 
Perteole, Cavenzano, Campulongo, To- 
pogliano, Versa, Romans, Gradisca, 

‘arra, Villanova, Lucinico, Piedimonte, 
verrebbero a conchiudere a Gorizia. Le 

renovie sarebbero a vapore ed a scar- 
lamento ridotto. 

Con questa linea trenoviaria, la fer- 
trovia locale avrebbe, per quanto riguarda 
dl'interno, il suo completamento, e il 
‘vantaggio per la bassa friulana sarebbe 
Ummenso. 


Una maluttia nelle noci. — Mentre que- 
t'anno più che mai è grande la ricerca 
i questo frutto, nella parte montuosa 
ella nostra provincia il raccolto si trova 
Uasi totalmente distrutto per una mi- 


(Sicriosa malattia di quegli alberi. 


Bravi i lucinichesi. A Lucinico sanno 
hr rispettare la loro nazionalità nel'e 
ose piccole e nelle grandi. Giorni sono 
lia redunanza d: contrillo si facevano 
spiegazioni in isloveno; ma i friulani 
uri. Finalmente uno di essi uscì dalle 
le e disse che i friulani non capivano 
n'acca di quella lingua. La rimostranza 
ebbe il suo ellttto, fu loro dato da chi 
ettava fe istruzioni in italiano. 
i Sequestro — Gorizia 26. — feri il 
_Ccrriere è stato sequestrato per un ar- 
dlicolo « Pirano l''ero:ca », riportato dal 
Indipendente. La Procura di Stato vi 
ovò da incriminare tre poriodi, che 
censura di Trieste aveva lasciato 
ssare sul giornale triestino. 
Anche qui fureno seguiti gli avveni- 
Menti dell' Istria e specialmente i fatti 
Pirano con molto interessamento e 
depl ra vivamente che fra quelli che 
terpelleranno il ministro alla Camera 
senso sloveno ci sia un deputato go- 
zano — il famoso Coroniui, 


Palestra ginnastica XXV anniversario di 
a esistenza. — Dmen:ca nella palestra 
Îla nostra Unione Ginnastica si com- 
tà la commemorazione del XXV ano 
versario dacchè esso «dificio venne i+ 
igurato, Il programma è variato e 
traente, 


Ringraziamento. 


Il marito Domenico Pantanali ed i 
li Arturo e Giovanni ringraziano il 
dlestà ed il Segretari» del Municipio 
Terzo, ia famiglia Stabile, i distinti 
tadini ed i villici, che nella sventura 
0 toccata di perdere repentinamente 
lispettiva moglie e madre Maria Pan - 
ali.Bonana, diedero pietose testimo- 
nze di affetto alla defunta, e con o- 
Parte i funerali furono ai superstiti 
Sommo conf. rio, 

erzo, 26 ottobre, 


‘Sindaco friulano, il dott. Vincenzo Pu. 


LA PATRIA 


Una occasione favorevole. | 


{Nostra cartolina.) 
Trieste, 26 ottobre, 


I signor F. Velpich, che io conosco 
personalmente, mi comunica che egli 


. sbbisognerebb: im Udine di un rappre- 


sentant» per Ja Provincia del Friuli, il 
quale s’incaricasse dello smercio della 
rinomata birra della fabbrica per azion 
di Pilsen, della fabbrica di birra di Mo 
naco (Spalen); nonchè di quella di Za- 
gabria, Souo birre ottime, con le quali 
8! è sicuri di far buoni affari. Esco per- 
tanto um: eccellente occas'one per chi 
abbisogni di un posto. Epperciò ve ne 
scrissi. 

Chi crede di poter assumere tale rap. 
presentanza, può rivolgersi direttamente 
al citat» signor F. Volpich in Trieste. 


Cronaca Cittadina. 
Bollettino 3feteorologico. 
Udine-Riva Castetlo Altezza sul mare m. 130 


sul suolo 1a, 20 


OTTOBRE 27 Ore 8 ant. Termometro 12.8 
Min. Ap. notte 19.4 Rarometro 746, 
Stafo atmosferico Vario piovoso 
Vento Nord W 
IERI: Varìo 
Tompergtora Massima 19. Minima 13.7 
Modia 15.666 Acqua caduta mim 21 
Altri feoomeni 


Rrollettino astronomico. 
Ottobre 27 
Lana 
leva ore 4.DA 
tramonta 16,3 
atà., giorni 29 


Sole 
Leva ore diRoma 6.31 
Passa almeridiano il. 
Tramonta ,, 1651 
Fenomeni 
— NERI I LIRE II 


Consiglio comunale. 


ll Cunsiglio è convucato mercoledì 31 
ottubre corrente alle ore 20. 

Eeco l'elenco degli oggetti da trattarsi: 

In seduta pubblica: 

41. Rinuncia a Consigliere Comunale 
del s'g. avv, nob Umberto Caratti. 

2 Regolamento per l’uso dei Velo. 
cipedi. 

3. Parere sulla istituzione de! Culleg o 
dei Probi Viri (Legge 15 lugiio 1893 
N. 25). 

4. Mozione del Consigliere signor 
Pletti per concessione di posteggio sugli 
spazii pubblici presso il Viale della Sta 
zione, 

5. Interrogazione del Cunsigliere Sig. 
Sandri sul prezzo dal pane. 

6. Interpellanza del Consigliere Sig. 
Pedrioni sul servizio di peso e misura 
pubblica. 

7. Liquidazione finale dell’opera di 
sistemazione del piazzale esteroo a Porta 
Gemona, e prelevamento di L. 2461,37 
dal foudo di riserva per il saldo. 

In seduta privata: 

8. Distr.buzione delle grazie dotali 
Automo Marangoni, 

9 Distribuzione dei sussidii per studii 
del Legato Bartolini. 

10, Nomina dei Tesoriere e del Guar- 
darobiere del Monte di Pietà. 


Asilo Marco Volpe. 


Dal 2 al 12 nov-mbre sarà riaperto 
Asilo Infantile « Marco Volpe» per 
l'ammissione dei bumb ni fino al numero 
di trecento. 

Alle domande di ammissicne dei bam- 
bini non ancora inscritti, dovranno es- 
sere uniti i documenti in carta libera 
da botto: 

a) certificato di nascita, dal quale ri- 
sulti che il bambino abb a superzii i tre 
anni d’età e non compiuti i sei; 

b) stato di famiglia ; 

c) attestato di vaccinazione 0 di sof. 
ferto vaiuolo. 

Per i bambini, al disotto ai sei anni, 
che frequentarono già i’ Asilo, basterà 
la dich'arazione di continuare anche per 
il prossimo anno scolastico. 

Per le nuove iscrizioni, e per le di- 
chiarazioni di continuare ad essere al- 
lievi del’ Asilo, i bambini dovranno es- 
sere presentati alla Direttrice, entro ii 
termine sopra indicato, dalle ore nove 
del mattino ali'una del pomeriggio. 
Soeletà del giardini d'infanzia 

Nei giorni 29, 30, 31 ottobre e 3 no. 
vembre dal'e ore 10 antimeridiane a 1 
pomeridiana è aperta la regolare iscri 
zione per ottanta bambim el Giardino 
d' Infanzia in Via Villalta n. 11, e per 
altrettanti in quello di Via Tomadia 
n. 13, dove è altresi aperta l’iscriz one 
per le classi prima, seconda e terza’ e- 
lementari, annesse al Giardino in Via 
Tomadni. 

I bambini non accolti a titolo gra- 
tuito devono pagare, a termini del Re- 
golamento, antecipatamente ogni mese, 
se agia'i, lire 5, altrimenti Ja retta che 
verrà stab.lita dal Consiglio di Ammini. 
strazione. 

L'ammissione si fa per turno di an- 
zianità determinata dalla data della pre. 
sentazione della demanda corredata dai 
richiesti documenti. 

I figli degli azionisti e dei componenti 
la Società operaia banno la preferenza. 
Le feste di Palmanova 
che non poterono. aver luogo domenica 
stante la piova, furono rimandate a do- 
mani, Tempo permettendo, la Sucietà 
Veneta eflettuerà i medesimi treni spe. 
ciali che annunciammo sabato passato, 
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Cireo equestre E. Eelley, 

Teri sera futti gli-artisti lavorarono 
bene e si produssero coi loro migliori 
esercizi. 

Applauditi, come sempre, fa signa 
Beliey ed i_s:gg. Francesco ed Amedeo. 

Ma l'attrazione maggiore dello spet- 
tacolo era la famiglia Tomas, ed il pub. 
blico ieri sera era corso in gran nu- 
mero per applaudiria 

Il sig. Carlo fa un vero rettile, e mo- 
strò di essere un abilissimo saltatore 
coi suoi 40 salti sul ports. 

La sig.na Rachele è una gentile ber- 
sagliera, funambola impareggiabile. La 
sig.na Maria, è anch'essa un’ elegante 
e brava saltatrice, 

La farniglia ‘Tomas ieri si è distinta 
su tutti gii altri artisti e gli appiausi 
calorosi non espressero che quanto e- | 
rano apprezzati i loro difficsii esercizi. 


Teatro Soelale. 


Questa sera e domani alle 81j2 Don ; 
Pasquale ed il grandioso ballo Pietro | 
Micca. 

Una lode meritata, 

Il dottor Luigi Rieppi compì giorni | 
sono all’Ospitale Civile d: Udine due | 
difficilissime operazioni; la prima sulla 
persona d'una vecci di 71 anni, con 
42 di malattia, e fu l'asportazione d’un , 
canero vescicale con tagli» quindi della 
vescica; la seconda su un giovanetto 
di 16 anni e fu la resezione deli’in- 
testino della lunghezza di 9 c. m. per 
cancrena prodotta da un’ ernia stroz- 
zata. Gli intelligenti deli’ arte chirurgica, 
cioè quella parte d'’essi che augurano 
un brillante avvenire al giovane coliega 
e cordiale am:co s?nz2 piccoli astì, e 
senza accredine; ed il pubblico che co- 
nosce gli indiscutibili pregi di cui è 
sicuro il dottor Luigi Rieppi con viva 
sudd.sfazione si congratulano che la 
città nostra possegga un uomo che o- 
nora sè e l’arte benefica di sollevare il 
male di tanti infelici. M. 

Ragazzo disgraziato. 

L' apprendista fabbro Giliante Gre- 
mese di anvi dieci, figlio di Antonio e 
della fu Elisubetta Fattori, fu j-ri, alle 
ore quattordici, accolto d' urgenza al- 
l'Ospitale per ferita. lacera alia mato 
destra con frattura delia prima falange 
dell'indice. 

La ferita, riportata (ci sì dice) sul 
lavoro, venue g udicata guaribile in una 
teenuna di giorai. 

In Tribupale. 


Contrabbando. — lantini Antonio di 
S. Andrat, imputato di contrabbando 
fu condannato alla multa di tire 3550. 

Bertoni Giovanni di Remanzacco per 
la stessa imputazione, fu condannate a 
lire 1810; e per resistenza alle guardie 
alla reclusione per m-si uno, scontata 
col carcers soflerto. 


Donna ladra, — Bellanave Petronilla di 
Udine, per furto, fu condannata a 35 
gicrni di reclusione. 


Un caso 
che ha del miracoloso. 


Accadie j ‘rsera, a un giovanotto della 
città, che s» ne tornava a Udine in 
cariettina AI passaggio livello del ca- 
sello N. 1 sulla poot bbana, essendo 
chiusa la sbarra, il giovane fermò, a- 
spettand» che il treno dille 5.30 oltre- 
passasse: quand», bruscamente, 11 ca- 
vallo spiceò un salt» e attraversò il bi- 
nari». Il treao investi il carrettieo e lo 
rovinò. Cavallo e guidatore uscirono in- 
columi. 

Programma 

musicale che la banda militare del Reg. ; 
gimento fanteria eseguirà domani 28 
ottobre in piazza Vittorio Emanuele, 
dalle ere 19 alle 20.30 
1, Marcia « Messina » 
2. Mazorka « Elvica » 
3: Coro Cavatina e Finale 20 

«ll Trovatore » 
4. Valzer « Visner Pas-jonen € 
5. Grau Finala atto 2.0 « Poliuto » 
8. I'olka « Lés Rieuses» 

Corso delie monete 

Fiorini 218.25 Marchi 133. 

Napoleon: 21 58 Sterline 2705 


Per onorare I defauti. 
Oferte fatto alla Congrogazioae di Carità in 
morto di 
Schiavi Carletto > Vittorio 


Coisutti avv, Giuseppo L. ), Nuccì Dorigo l: 
Rodolfo Nitsche 1, Tomalini Giusappe ?, Ber- 
tac.ioli avv. Mario 1, Magistria Pistro |. 

Le offerto sì ricevono presso 1’ Ufficio. della 
Congrogazione di Caria o presso le librerie 
fratel Tosolini P. V. Emnnuelo a Marco Rar- 
durno via Nercatovamnhio. 

Avvertnze, — Lu Congregazione, quando 
ritiene esaurita fa ravcolta «elle offerte, rimetto 
un elenca della stessa alla famigiia del defunto. 


Redaellf 
Basciu 


Verdi 
Graff 
Donizetti : 
Farbsck | 


Offerto fatto alta Sociotà Friulana doi Vete-" 
rani e Reduci in morte di 
Carlo Schiavi 

Zucchi Gio, Ratta L, 1, Rva Giuseppe |. fi. 
Tomadoni Giuseppe di Cormons 

Beltrame Domenico L. i. 

La direzione riconoscente ringrazia. 


Offerte fatte all''Ospizio stegli orfanelli M.r 
Tomadini in morte di: 
Carlo Schiavi - 
Omero Loontelli L. 2, Miccoli Francesco]. i. 
La direzione riconogoonto riagrazia. 


PER LE SIGNORE 

Gecasione per l'Autaunno 

Assortimento vestiti fatti, stoffe in- 
glesi garantite, modelli nuovissimi al prezzo 
eccezionale di Lire 26, È 

Assortimento Goif Cape Mantella No. 
vità Tipo in Stoffs Inglesi garantite dalfe 
Lire 10.— alle s, 25, 

Magazzino Mode - Udine - Mercafovecchio 


L. Fabris-Marchi 


Gazzettino Commerciale 


Stunieipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
2 ottobre 1894. 
FRUTTA 
Peri » 8, 10,12, 14, 
Pomi » 12, dA, 15, 17. 


Uva » 18,25. 
Castagne » 6, 10 11.19, 14, 15, 


Bovini. 
{Rivista settimanalo), 
Udine, 26 ottobre. 

i mercati della precedento settimana 
benchè non molto affoliati, furono ani» 
mati dovunque. 

Il numero dei compratori forestieri è 
Stato soddisfacente e le domande furono 
numerose in fulte le qualità di animali. 
I prezzi si sostergono abbastanza, anzi 
in quest’ ultima ottava si può dire che 
abbiamo migliorato qualche piccola fra 
z‘one, 

Esco come verinero quotati al quin- 
tale a peso morto gli animali macellati 
pel consumo di città nel precedente 
periodo: 

Buoi di La qualità da L. 132 a 136 

» » ILa » « » 126 » 130 
Vaéche La >» » » 115 » 120 

» » 108 » 112 


» IL » 
Vitelli da latte »» 80» 85 
Sacile, 25 ottobre. 


In causa della pioggia, al mercato 
convennero poche ‘persone e pochi a- 
nimali. 

Stante la presenza di qualche acqui- 
rente d’ altre regioni, si conclusero af- 
furi «discreti, specialmente in carne, la 
quale venne pagata da L. 120 a 125 se 
di bue e da 110 a 120 se di soriana al 
quintale di peso morto. 

Le vaccine con o senza lattonzoli tro» 
varono difficile collocamento ai prezzi 
ordinari : i vitelli lattanti da macello 
poco richiesti e pagati da L. 70 a 75 
al quintale di peso vivo. 


Il siero antidifterico. 
L' en. Ressmann, nostro ambasciatore 
a Parigi, telegrafò essere impossibile 
ottenere dall’ Istituto Pasteur il siero 
antidifterico prima del 25 dicembre. 


Notizie telegrafiche. 
Una crisi inaspettata, 


Berlino, 26. L'imperatore ha ri- 
nuuvciato per affari urgenti di Stato a 
partire, nel pomeriggio, come si era 
proposto, per Blankenboorg. Si assicura 
che Cspriv: ha presentato le dimissioni 
da Cancelliere dell’ impero, e che queste 
furono accetiate. 

Berlino, 26. La KoMnische Zeitung 
annunzia che il presidente del Consiglio 
prussiano Eulemburg si sarebbe esso 
pure dimesso e le dimissieni sarebbero 
state accettate. La notizia merita con» 
ferma. 

Lettere minatorie 


15 16, 


‘alia signora Casim!r - Perfer. 


Parigi, 26. Continuando ad arri. 
vare lettere minatorie e piene di scon- 
c+zze all’ indirizzo delta signora Casimir 
Perier, che la impressionano vivamente 


. il presidente delia Repubblca ha deciso 


che, d'ora innanzi, le lettere a lei di- 
relte stano spogliate da due segretari, 
ece-zion fatte per quelle di chi la si. 
guora Perier riconosce la scrittura. 

Non passava giorno che la povera si. 
gnora ed anchei suoi figli non riceves- 
sero tettere cun entro, ad esempio, il 
presidente decapitato, con schizzi di 
coltelli alla Caserio e peggio. La Dire- 
zione delle Poste ha ordinato perciò 
uno speciale ufficio di sorveglianza, ma 
finora gli anonimi speditori non furono 
scoperti. 


Lutei Monticco gerente responsabile. 


“Grandioso deposito 
GORONE MORTUARIE. 


negodo 


EMANUELE HOCKE 


Gin 


Ve ne sona d'ogni grandezza e forma, 
da lire 250 a fire 80 cadauna; è si 
trovano pure i nastri relativi. & scelta 
con frangia e senza, if tutto a prezzi 
modicissim:, 

Le iscrizni sui nastri si cseguisecno 
all'atto dell'ordinanza. 


Grande Stabilimento — 
PIANOFORTI 
di 


, GIUSEPPE RIVA 
Udine 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature -- 
accordature, 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia, 

Organi Americani -— Armoni -» piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man- 
dolini — Violini — Chitarre -— ed ac» 
cessori. 

Recapito per trasporti di Pianoforti, 


BAGINI 


Porla Venezia — UDINE — Porta Venezia 

Completo gabinetto idroterapico — 
bagni elettrici generali e parziali con 
sistema unico in Italia — applicazioni 
elettriche esterne — pneumoterapia — 
massaggio ecc. 

Camere mobiliate rello Stabilimento, 
Prezzi convenientissimi, Medico a pere 
manenza. 


Udine-- GIULIO HAAB- Udine 


Stabilimento meccanico 
a Basaldella del C'ormor 
per la lavorazione del fegname 
Parcbetti - Ferramenti » Cornici di le- 
guo naturale ecc, ecc 

Aste dorate e di finto legno. 

Si accettano leguami per segare e 
pianare a prezzi mitissimi. 


Lezioni private 
di tatti gl’istrumenti ad arco e 


è 
MANDOLINO 
nonchè lezioni d' accompagnamento a 
Violino e Piano per lo studio dei classici. 
R:capito — Via Savorgnena N, 26 
ILo piano e presso il negozio di Augusto 
Verza — Mercatovecchio N. 5 è 7, — 
Udine. 
Giacomo Verza, 


OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 


di primo incrocio bianco giallo garantito 
immune d'iufezione, e che dà prodotto 
abbondante e pregevole, 

Prezzì e condizioni vantaggiose 


Osservare il preciso indirizzo per ovi 
È ì vi 
equivoci coli altro Osservatorio Spano! mara 


aree vg 


Presso il negozio di GIOSEPPE REA 


UODIN 
Trovasi più ricco deposlio 


di CORONE MORTUARIE 
dì metallo a fiori, di porcellana.” 


Ne sono d’ogn: grandezza e cotore a 
prezzi vantaggiosi da IL. ® a EL. 88 
e Sinn a BR, 95 grandissime, 

Si raccomanda di antecipare le: or- 
dinazioni per le iscrizioni e spedizioni 
in provincia. 


QAR 
Stabilimento bacologico + 


“Vitoro - Da - Vittore Costatipi - Vitori 


Ti signor Co. Ferruccio De Brandis si prosta gentilmento a riceverefla"l 


ordinazioni in Udine, 


mf 1 prezzo del seme è di Lire 13, — l’oncia di 30 grammi; ma: 
fatta una riduzione di prezzo secondo l'importanza della: commissi 


Udine: 








siaro s1 ricavi 












se diFe 
Streeî, 


So nella scelta di un Jignore 


si avesse a conciliare la bonta al palato, coi benefici 





efletti, il | 
i 


Ferro - China - Bisleri 
Vi 


sarebbe da tutti il preferito: VOLETE LA SALUTE 






edinfatti qual'è quel i.quore 
che di gusto tante grade 
vole dà effetti di cura tanto sorprendenti ? Checchè 





ne dicano gli invidiosi di tanto e ognor crescente 


i successo, centinaia di attestati medici provano i 


[suo indiscutibili meriti, e persuadono gli increduli. 
Mangiando fate sempre uso deli’ Acqua di Nocera Til 
9 


| 
f 
| Umbra la regina delle Acque da tavola. 











BPIPSIIVIAFOIFINIONPINOIIONININDII9II6GAIDOD 


Pale SANDALO e TANNOLO MEDI 


ed 
INIEZIONE li TANNOLO MEDI 
i più sicurì e solleciti rimedì delle blenorragie, si acute, cha croniche senza alcuna 
vonsegnenza damnosa. 
(essenza sandalo citrivo eg. 20, rannolo (tannato di fenil»} eg. 8, per ogni parli) 
Deposito e privativa: — Farmacia L. MEDI- Ancona 


Ventita prosso A MANZONI e £. 
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FERNET -BRANCA 


VIA BROLETTO 35 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO | 


Fornitori della Real Casa 


i soli che ne posseggono Îl vero e genuino processo 


Medaglia d'oro e gran diploma d°:nore alle Esposizioni di: 
Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1967, Vienna 1873, Venezia 1875, Filatelia 
1876, Parigi 1878, Sydaey 1850, Bruxelles 1850, Melboarne 1881, Milano 1881, 
Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885, Londra 1585, Barcellona 1888, Parigi 
1389, Palermo 1892, Genova 1892 

Medaglia d’oro cel Ministero d’Agricoltura industria e Commercio, 
Roma 1892 Gran diploma di 1.0 Grado a'l’ Esposizione Mondiale di 
Chicago 1893 

MASSIBIE ONORINICEIZE 


Fernet-Branea previene le inlegastioni ed è massimamente raccomandato 
per chi soffra febbri intermittenti e vermi: questa sna smmirabile e gor- 
prendente aziona dovrebbe solo bastare a generalizzarne l’uso ed cgn 
famigla farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato col- 
l'acqua, col sel:z, col vino e coi cafid. — Corregge l'inerzia e ia debo- 
lezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita ia digestione, é somma- 
mente antinervoso e si raccomanda alle persone soggetto al mal di sto- 
maco, capogiri e mal di Capo, causati da cattive digestioni o debolezza, 
nonchè a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti accreditati medici 
sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Pernet-Branca ad altri amari 
È soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certilicati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corp 


Morali, 
Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. 
Esigere sull’ Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
Guardearsi dile contraffazioni 
Rappresentante per Udine e provincia sig. Luigi De Prosperi 
Sola concessionaria per l'esportazione nell’ America del Sud C. F. HOFER e € 
GENOVA 






“Penne 


î 

n Gr 
Try AE col 

Via i 

















Nen più 


ASMA 


all'istante stesso. 
Ricompense: cento mila franchi. 2fe- 
cague d'argento, d'ora e fuori con- 
cur so, Idicazione gratis 6 franco 
— Serivero al Dott. CLERY a 
Marsiglia (Francia). 


GUADAGNO 


onesto e castante può ricavare 
chiunque în Itala e estero, ap- 
plicandosi a piccola. Industria, 
fae.le mmunerativa, con capitale 
insignificante, — Scrivere af- 
Francanlo nl LABORATORIO IN- 
DUSTRIALE, Milano, 
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Premiata 


fonderia campane 
DI 


Francesco Brolli 


UDINE — GOUZIA 


fornitore della società 


«Unione Cattolica» 


as oscius vamente per il nostre 
ROBA, Via di Piatra SI — GENOVA, Piazza Fonfano Ma.,se, — PARIGI 





fn Vienne 
= 





2% 
Assume fusioni e rifusioni di campane d'ogni peso € accordo 


Prezzi mitissimi da non temere concorrenza, 
a prima rata, da convenirsi, si effet- 


Pagamenti in rate annuali. L 
perfetto 


tuerà dopo il collaudo, cioè quando le campane sieno irovate in 


concerto, armonioso e sonoro, 
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Gioraaia prasso i' uffici 


Bottiglie Champagnotte 









ie princigale di Pubblic fi MANZONI 6 C. MILANO Via San Paof 
fue de aubauga 4i — LONGRA, E, C. Edmund Prina 16 Alfsrsesio 





UDISE — Via Rialto N. 4 — WSESE 
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Bepesito Bottiglie 


da centilitri & n QI 


LE IN 


BORNANCIN GIUSEPPE 


Bamigiane di Vetre 
cen rubinetto sistema Becesre 






cs 


SERZION 
























Udins, 1894, + Tip. Domenico Del Bianco 
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Ò » Litri chiari » 97 n an 2 da litri 10... ... LO6R0l usa i i 
È »  Bordolesi » op 19- wo» 15...» 750 è iL 
» Renane » rn 2_- DID SQ n » 890 » _ 
è » Mezzi litri » 48 0» 17- Pamigiane di vetre j - 
1 È Re Sanmpagne » > »I a senza rubinetto, sistema Meceare, | 
i SRAne Bor oSrTa Ù SR RR SE da litri 10... ... L3— una | Lu 
9 per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 » 320 » ; 
Per oltre 4000 bottiglie viene accordato un abbuono pr... de > î il 
ga L. 1 al cento e per un vagone completo, di almeno Pamigiane comani Li. 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 ra da 485 { . | 
e Caretelli di vetro c o 10 E a E I a sn ; Lu 
9 da litri 50. . .... L40— luna Didi Abi, ‘0. » 250 pù 
»o_»r 25 ......» 6- » de a 20: DD ala {L 
î » »12.... » 450 » » » 25... 3 » 3.50 Lu 
»_» 5... » 250» » » 50 VIP I fu 
g Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vueti da Chianti da 2 litri, da un litre, da i 
4;2 litro, da 4/4 di litro, a prezzi limitatissimi. ì . 4 
0 Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazienali ed estere. i È 
GG0CCH0CCIC0C090e9 20000008 000070906 00 0) 000060 200) £ 
2. Ò i È cn civ d 
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Oeeeocosooo)ìjeeoeeoeoSS@ € DU 
{i È os 
ONORIAMO | POVERI MORTI! di 
‘o G 
ti 
. Le onoranze ai morti sono quento di più gentile e | i 
sitcersmente affittucso si può in.meginare. Se onori un vi 
uve, € è 1l sespetto che tu iv faccia per averne qualche ca 
AR Cene aa Lele O RItrali ua s tu onori un morto, 
Les ubb.o che ciò non sia per pura e È 
Ì ) commuvente dimestrezione di afletto che perdura lire la tu 
tmba. Perciò, fu detto giustemente che la civiltà di un bi 
popolo fu giudica dal seatimerto suo di vnorare i di fanti. I 
Oia, uel grandioso emporio del signer Domenico Ber- 
taccim in via Mercatovecch.o si tova una stragrande di 
quuniità di corone mortaarie, tento in perle come gu 
lu fiori metalier, di sirsordivara perfizione e bellezza, sci 
con nastri, medaglioni e scritte di elreo. 
stanza 3 con piedestalli er appendere lampade e ce 
iumire d’ognm genere e di tutte le forme. ì roc 
4 prezzi, por, nen se ne ha un'idea: sino assoluta» Du 
mente bassissimi, al punto che b sogua provare per cre- À 
dere a tanto convenienza. : 
0 all 
j pai 
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